
; I l  totale delle oblazioni  in contante ammontò a Duca t i  iz p o ó p o :  4. 

M o l t i  furono i doni in effetti  inservienti  a l l ’ A r s e n a l e , a l l ’ a l les timen­

to delle t r u p p e , oltre le m u n i z i o n i ,  L e g n i  a r m a t i ,  e da a r m a r e , uo­

mini  ec. ec.

N o n  trascurò in quest ’ intervallo il N .  H .  O l t o l in  di continuar al 

Sen ato ,  i l  ragguaglio di  quanto andava accadendo a M i l a n o  con l i  

suoi Dispaccj  i r .  14.  e 15.  G i u g n o .  In quello di detto giorno furo­

no riflessibil i  là sue osservazioni sull ’ interno della Bergamasca P r o ­

v i n c i a :  ecco come eg li  si esprime scrivendo al Senato.

S E R E N I S S I M O  P R I N C I P E

O m is s is . ; ’
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S e r j  egualmente,  e ben degni delle mature considerazioni di V .  V .  E.E. 

sono i rapporti ,  che io debbo fare dell ’ interno di questa Provincia . U n i ­

formi come sono le mie massime , e le mie direzioni alle Sapienti Pub­

bliche istruzioni,  mia principal cura , e dovere riconobbi 1’ infondere in 

questo Popolo quei sentimenti di moderazione,  d ’ imparzial ità,  e di per­

fetta rassegnazione ai Sovrani Comandi , e cieco abbandono alla Pubblica 

P ro te z i o ne ,  con tante ossequiate Ducali  alla divozione mia manifestati . 

Diverso  non fu l’ effetto da quel lo,  che attender si doveva da un', Popolo 

fedele al suo Principe,  e rassegnato ai Sovrani  voleri . Tu t t i  i riscontri ,  

che dalle diverse parti di questo Terri torio mi pervengono , sono i più 

consolanti ,  e quantunque diverso per inclinazione il genio comune,  pure

lo trovo per dovere uniformato alle sapientissime Pubbliche massime.

Se poi questo Spirito di Subordinazione potesse continuare anco nel ca­

so di possibile infesta irruzione nel Territorio , o non fosse piutosto per 

prevalere un naturale sentimento di difesa" delle proprietà,  e delle vite ,

io non potrei presagirlo.  Se l ’ aspetto de’ mali altrui ha per tal modo con­

citati  gli animi , da render per Essi indistintamente odioso il nome di 

estere Forze , non è facile il calcolare a qual grado potesse spingerli 1’ e- 

sperimento de’ propri •

D ’ altronde è in essi così radicato l ’ amore verso il suo Pr incipe,  e sts 

loro così a cuore la di lui gloria , che fremono alla vista del l ’ insultante 

contegno delle belligeranti Mi l i z ie  , e senza riserva si palesano impazien­

ti


